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Contributi per l’installazione o l’ammodernamento di impianti

di allarme e sicurezza negli esercizi commerciali

APPROFONDIMENTI TEMATICI

Analisi delle modalità di finanziamento già esistenti

	
	La proposta di legge n. 65 si pone come obiettivo quello di contribuire alle spese affrontate da esercenti commerciali al fine di dotare i locali di impianti di allarme e sicurezza atti a difendere i beni materiali ed a salvaguardare l’incolumità fisica propria e dei propri collaboratori.

	
	La situazione normativa in materia di finanziamenti o contributi per questo genere di investimenti è la seguente.



	Legge n. 449/97

Credito d’imposta
	La legge n. 449/1997, (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), al fine di favorire lo sviluppo commerciale, concede alle piccole e medie imprese del commercio, comprese quelle di somministrazione di alimenti e bevande, un credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali (articolo 11, comma 1).

	
	Tale credito è determinato in misura pari al 20% del costo dei beni (articolo 11, comma 2).

	
	Successivamente, la legge n. 448/1998 ha inserito nell’articolo 11 della legge n.449/1997 il comma 1bis, il quale estende gli incentivi fiscali all’acquisto di beni destinati in modo specifico alla prevenzione del compimento di atti illeciti da parte di terzi.

	
	Con il procedimento di delega dallo Stato alle Regioni delle funzioni in materia di incentivi (d. lgs. 31 marzo 1998, n. 112), l’attuazione della legge n. 449/1997 è stata affidata alla Regione Piemonte.

	Bando regionale di attuazione
	In particolare, il bando regionale di attivazione della suddetta legge è stato approvato con la determinazione del Direttore regionale commercio e artigianato n. 377 del 13 dicembre 2000.

	
	I termini utili per la presentazione delle istanze erano previsti dall’1 al 3 febbraio 2001 e il bonus fiscale richiesto è risultato ampiamente superiore ai fondi stanziati.

	Abrogazione del comma 1bis dell’art. 11


	La recente legge n. 383/2001, articolo 5, comma 1, ha peraltro tacitamente abrogato il comma 1bis dell’articolo 11 della legge n. 449/1997.

	Legge n. 383/2001: detassazione del reddito di impresa


	Attualmente l’articolo 4 della legge n. 383/2001 prevede l’esclusione dall’imposizione del reddito di impresa per il 50% del volume degli investimenti in beni strumentali: manca peraltro un riferimento specifico all’acquisto di impianti di allarme e di sicurezza.

	Legge regionale n. 28/1999
	A livello di normativa regionale, l’acquisto di impianti di allarme e sicurezza può essere finanziato, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b) della legge regionale n. 28/1999 sul commercio, attraverso il fondo di cui all’articolo 4 della legge n. 21 del 1997.

	
	Tale disciplina, rivolgendosi tra l’altro alle piccole imprese commerciali operanti nei settori del commercio al dettaglio e della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, copre l’intero arco dei soggetti beneficiari considerati dall’articolo 3 della PDL n. 65.

	Segue: limite dei 25.000 euro
	L’utilizzabilità di questa forma di finanziamento risulta peraltro limitata, se non resa addirittura fuori portata, dalla previsione di un limite minimo di valore dell’intervento piuttosto elevato (pari a 25.000 euro): difficile immaginare, se non per realtà commerciali di notevoli dimensioni, l’acquisto di impianti di allarme con costi superiori ai 25.000 euro.

Deve infine essere tenuto presente che, mentre la legge n. 28/1999 prevede un intervento sotto forma di finanziamento, la PDL in esame si spinge oltre offrendo un contributo in conto capitale.
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